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1. IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (P.P.R.) 
 
 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr), predisposto per promuovere e diffondere la 

conoscenza del paesaggio piemontese e il suo ruolo strategico per lo sviluppo sostenibile 

del territorio, è stato adottato la prima volta con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009. A 

seguito della sua pubblicazione, il Piano è stato oggetto di numerose osservazioni da parte 

dei soggetti a vario titolo interessati, alle quali si è provveduto a dare puntuale riscontro; 

dette osservazioni hanno determinato, fin da subito e in relazione ad alcune esigenze 

contingenti, l’integrazione delle prescrizioni dell’art. 13 delle Norme di Attuazione, 

demandando a una fase successiva l’intera visione del Piano (D.G.R. n. 6-5430 del 26 

febbraio 2013 di controdeduzione alle osservazioni e anticipazione delle modifiche 

relative all’art. 13 delle Norme di Attuazione). 

L’elaborazione del Piano, come previsto dal Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, è stata sviluppata congiuntamente con il MiBACT, secondo le modalità 

disciplinate dal Protocollo d’intesa sottoscritto il 28 marzo 2008 e dal Disciplinare 

d’attuazione del Protocollo di intesa dell’11 luglio 2008, ed è perseguita dopo l’adozione, 

con specifico riferimento alla ricognizione dei beni paesaggistici e alla definizione della 

loro disciplina normativa. L’insieme dei contributi pervenuti ha portato ad un processo di 

revisione e integrazione degli aspetti conoscitivi, cartografici, normativi del Ppr, volto a 

predisporre uno strumento di pianificazione il più possibile completo, comprensibile ed 

efficace. 

A conclusione dei lavori di ricognizione dei beni paesaggistici si è ritenuto 

necessario garantire il coinvolgimento dei soggetti interessati, ai fini di assicurare la 

massima trasparenza nel processo di revisione del Piano. A fine 2013, è stata pertanto 

inviata a ciascun Comune piemontese un’informativa contenente la documentazione 

relativa ai beni paesaggistici presenti sul relativo territorio, con invito ad operare una 

verifica rispetto ai dati in proprio possesso e ad esprimere eventuali considerazioni in 

merito. I numerosi riscontri pervenuti, sintetizzati in un documento contenente i quesiti 

ricorrenti e di interesse generale sulla perimetrazione dei beni, sono stati analizzati e 

vagliati in incontri specifici, che hanno portato all’attuale definizione dei contenuti del 

Piano. Gli esiti del processo di ricognizione dei beni paesaggistici sono confluiti in un 

nuovo elaborato del Ppr, il Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, che ne fornisce 

le informazioni necessarie alla corretta gestione. 

Il riconoscimento dei beni paesaggistici non esaurisce il campo d’attenzione del Ppr, 

che considera anche le altre componenti del paesaggio (sotto l’aspetto naturalistico-

ambientale, storico-culturale, percettivo-identitario e urbanistico-insediativo), la cui 

disciplina concorre a diffondere i valori paesaggistici sull’intero territorio regionale, e che 

detta le strategie e le politiche per il paesaggio piemontese (sintetizzate nella nuova 

Tavola P6). 
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Il nuovo Ppr è stato adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 20-1442 del 

18/05/2015, tale deliberazione è pubblicata ai sensi della normativa vigente, sul B.U.R n. 

20 del 21 maggio 2015; i soggetti interessati hanno potuto prendere visione degli elaborati 

e trasmettere le loro osservazioni, entro il termine di sessanta giorni lavorativi dalla data 

di pubblicazione (14 agosto 2015). 

 

Nella medesima seduta, la Giunta regionale ha provveduto, con D.G.R.  n. 19-1441, 

a contro dedurre alle 8 osservazioni pervenute a seguito della rielaborazione dell’art. 13 

delle Norme di Attuazione, le cui risultanze sono parte integrante del Piano riadottato. 

Dalla data di adozione del Ppr, non erano consentiti sugli immobili e nelle aree 

tutelate ai sensi dell’articolo 134 del Codice dei beni culturali e del paesaggio interventi in 

contrasto con le prescrizioni di cui agli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 26, 33 e 39 delle 

Norme di Attuazione del Piano e con quelle specifiche dettate per i beni di cui agli articoli 

136 e 157 del Codice, dettagliate nelle schede del Catalogo dei beni paesaggistici, in 

quanto le prescrizioni sopra citate sono sottoposte alle misure di salvaguardia di cui 

all’articolo 143, comma 9 del Codice stesso.   

A seguito di alcune problematiche interpretative emerse nella prima fase di 

attuazione del Piano è stato ritenuto opportuno predisporre, congiuntamente col MiBACT, 

le "Indicazioni per l’applicazione della salvaguardia del Piano paesaggistico regionale 

adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 20-1442 del 18 maggio 2015", 

(approvate con D.G.R. n. 31-2530 del 30 novembre 2015) finalizzate a chiarire e precisare 

le disposizioni in salvaguardia del Ppr e ad assicurare uniformità e puntualità 

nell’applicazione. In attuazione di tale deliberazione, con D.G.R. n.47-2748 del 29 

dicembre 2015, D.G.R. n. 30-2950 del 22 Febbraio 2016, D.G.R. n. 20-3113 del 4 aprile 

2016, D.G.R. n. 50-3450 del 6 giugno 2016, D.G.R. n. 26-3942 del 19 Settembre 

2016, D.G.R. n. 31-4076 del 17 Ottobre 2016, D.G.R. n. 22-4636 del 6 febbraio 2017 è 

stata ridefinita la rappresentazione dei tracciati di alcuni corpi idrici rispetto a quanto 

rappresentato nel Ppr adottato; i tracciati così ridefiniti e riportati negli allegati alle 

deliberazioni sopra citate sostituiscono quelli rappresentati nella Tavola P2 e negli altri 

elaborati del Ppr adottati con la D.G.R. 20-1442 del 18 maggio 2015. In data 14 novembre 

2016, con D.G.R. n. 33-4204, sono state inoltre assunte le determinazioni relative alle 

osservazioni e ai pareri pervenuti a seguito della nuova adozione del Ppr; con la stessa 

deliberazione si è provveduto alla corretta rappresentazione di alcuni beni tutelati ai sensi 

degli articoli 136, 142 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio (A094, B013, 

B052, ARCHEO 007, ARCHEO 020, ARCHEO 072, L074, L133, L051, ARCHEO 091, 

ARCHEO 092, ARCHEO 093, ARCHEO 094). 

Il Piano, come modificato, è stato oggetto dell’Accordo tra MiBACT e Regione 

Piemonte, firmato a Roma il 14 marzo 2017 dal Ministro Dario Franceschini e dal 

Presidente Sergio Chiamparino. Con D.G.R. n. 24-4824 del 27 marzo 2017, Il Piano è 

stato quindi trasmesso dalla Giunta regionale al Consiglio regionale, per l’approvazione ai 



SU_014_18.doc 4

sensi della l.r. 56/1977. 

Con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 il Consiglio regionale del Piemonte ha 

approvato il Piano paesaggistico regionale (Ppr), uno strumento di tutela e promozione del 

paesaggio piemontese, rivolto a regolarne le trasformazioni e a sostenerne il ruolo 

strategico per lo sviluppo sostenibile del territorio. Il Ppr entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale (20/10/2017).  

L’importante atto di pianificazione è stato predisposto per promuovere e diffondere 

la conoscenza del paesaggio piemontese e il suo ruolo strategico per lo sviluppo 

sostenibile dell’intero territorio regionale, e per attivare un processo di condivisione con 

gli enti pubblici a tutti i livelli del quadro conoscitivo e regolativo in esso contenuto. 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr) disciplina la pianificazione del paesaggio e, 

unitamente al Piano territoriale regionale (Ptr) e al Documento Strategico Territoriale 

(Dst), costituisce il Quadro di Governo del Territorio (Qgt) con il quale la Regione 

definisce gli indirizzi strategici per uno sviluppo sostenibile del proprio territorio. 

Il Ppr è redatto in coerenza con le disposizioni contenute nella Convenzione Europea 

del Paesaggio, nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, di seguito denominato 

Codice, e nella legislazione nazionale e regionale vigente al fine di sottoporre a specifica 

disciplina l’intero territorio regionale. Il Ppr costituisce atto di pianificazione generale 

regionale ed è importato ai principi di sviluppo sostenibile, uso consapevole del territorio, 

minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche e 

di promozione dei valori paesaggistici coerentemente inseriti nei singoli contesti 

ambientali. 

Il Ppr definisce modalità e regole volte a garantire che il paesaggio sia 

adeguatamente conosciuto, tutelato, valorizzato e regolato. A tale scopo promuove la 

salvaguardia, la gestione e il recupero dei beni paesaggistici e la realizzazione di nuovi 

valori paesaggistici coerenti ed integrati.  

Il Ppr comprende: 

a. la ricognizione del territorio regionale mediante l’analisi delle sue caratteristiche 

paesaggistiche impresse dalla natura, dalla storia umana e dalle reciproche 

interrelazioni; 

b. la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai 

sensi dell’articolo 136 del Codice, la loro delimitazione e rappresentazione in scala 

idonea alla identificazione, nonché la determinazione delle specifiche prescrizioni 

d’uso ai sensi del comma 1, articolo 138, del Codice; 

c. la ricognizione delle aree di cui al comma 1 dell’articolo 142 del Codice, la loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla loro identificazione, nonché la 

determinazione delle specifiche prescrizioni d’uso intese ad assicurarne la 

conservazione dei caratteri distintivi e la loro valorizzazione; 
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d. l’individuazione dei diversi ambiti di paesaggio e dei relativi obiettivi di qualità; 

e. l’individuazione di ulteriori contesti, diversi da quelli indicati dall’articolo 134 del 

codice, da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

f. L’analisi delle dinamiche di trasformazione dei territorio ai fini dell’individuazione 

dei fattori di rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, la comparazione 

con gli altri atti di programmazione, di pianificazione e di difesa suolo vigenti; 

g. la determinazione di misure per la conservazione dei caratteri distintivi delle aree 

tutelate per legge e, compatibilmente con essi, la loro valorizzazione; per gli immobili 

e le aree dichiarati di notevole interesse pubblico la Regione e il Ministero procedono 

secondo quanto disciplinato dall’articolo 141 bis del Codice; 

h. l’individuazione degli interventi di recupero e di riqualificazione delle aree 

significativamente compromesse o degradate e degli interventi per la loro 

valorizzazione; 

i. l’individuazione delle misure necessarie al corretto inserimento degli interventi di 

trasformazione del territorio nel contesto paesaggistico che dovranno costituire 

riferimento per le azioni finalizzate allo sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

j. la definizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale e paesaggistica in riferimento 

alle azioni prefigurate e dei criteri di valutazione per verificare la corretta applicazione 

di tali previsioni nei piani e nei programmi alle diverse scale; 

k. la definizione delle linee di azione strategiche, integrate con quelle del Ptr, per la 

valorizzazione delle risorse paesistiche, la difesa dall’abbandono e il ripristino dei 

valori e dei fattori strutturali; 

l. la definizione dei criteri di adeguamento dei piani e dei programmi vigenti all’atto di 

approvazione del Ppr. 

 

In attuazione delle finalità precedentemente illustrate e per sottoporre a specifica 

normativa d’uso e di valorizzazione il territorio regionale, il Ppr detta indirizzi, direttive e 

prescrizioni. 

Per indirizzi si intendono le disposizioni di orientamenti e criteri per il governo del 

territorio e del paesaggio attraverso la pianificazione settoriale e territoriale e urbanistica 

alle diverse scale, agli enti territoriali competenti è riconosciuta la potestà, nel rispetto 

degli indirizzi, di esercitare una motivata discrezionalità nelle modalità di recepimento 

purché coerenti con le finalità e gli obiettivi individuati dal Ppr. 

Per direttive si intendono le disposizioni che devono essere obbligatoriamente 

osservate nella elaborazione dei piani settoriali, nei piani territoriali provinciali e nei piani 

locali alle diverse scale, previa puntuale verifica; eventuali scostamenti devono essere 

argomentati e motivati tecnicamente. 
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Per prescrizioni si intendono le disposizioni, con diretta efficacia conformativa sul 

regime giuridico dei beni oggetto del piano, che regolano gli usi ammissibili e 

disciplinano le trasformazioni consentite; le prescrizioni sono vincolanti e cogenti e 

presuppongono immediata attuazione ad osservanza da parte di tutti i soggetti pubblici e 

privati titolari di potestà territoriali o di diritti di proprietà e prevalgono sulle disposizioni 

eventualmente incompatibili contenute nei vigenti strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica e nei relativi strumenti di attuazione; in base al comma 4, articolo 145 del 

Codice, i limiti alla proprietà eventualmente derivanti da tali prescrizioni non sono 

oggetto di indennizzo. 

Ai sensi dell’art. 2 delle N. di A., così come precisato anche nella D.C.R. di 

approvazione, le PRESCRIZIONI e le SPECIFICHE PRESCRIZIONI D’USO assumono 

cogenza e diventano immediatamente prevalenti ai sensi dell’art. 143, c. 9 del Codice con 

diretta efficacia conformativa sul regime giuridico dei beni paesaggistici. Pertanto le 

prescrizioni PREVALGONO sulle disposizioni e previsioni incompatibili eventualmente 

contenute nei P.R.G. e relativi strumenti di attuazione. Il P.P.R. è predisposto, come detto, 

ai sensi dell’art. 143 del D. lgs. 42/04 e s.m. ed i suoi effetti sulla pianificazione locale 

sono regolati dal c. 9, art. 143 e c. 3 art. 145 del D. lgs. richiamato.  

Il Ppr è costituito dai seguenti elaborati: 

a. Relazione 

b. Norme di Attuazione 

c. Tavole di Piano: 

 P1:  Quadro strutturale 1:250.000; 

 P2: Beni paesaggistici Quadro d’unione 1:250.000 e 6 Tavole 1:100.000 (da P2.1 a 

P2.6); 

 P3: Ambiti e unità di paesaggio 1:250.000; 

 P4: Componenti paesaggistiche - Quadro d’unione 1:250.000 e 22 Tavole  

1:100.000 (da P4.1 a P4.22); 

 P5: Rete di connessione paesaggistica 1:250.000 

 P6: Strategie e Politiche per il Paesaggio 1:25.000 

d. Schede degli Ambiti di paesaggio 

e. Elenchi delle componenti e delle unità paesaggio; 

f. Rapporto ambientale, sintesi non tecnica e Piano di Monitoraggio 

g. Catalogo dei Beni Paesaggistici del Piemonte  

 

In ordine all’obbligo di adeguare la strumentazione urbanistica comunale a tale 

strumento si evidenzia che i Comuni (anche in forma associata) entro 24 mesi conformano 

o adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica o territoriale; l’adeguamento deve 

avvenire assicurando la partecipazione dei competenti organi Ministeriali. In sede di 

adeguamento al P.P.R. gli strumenti di pianificazione locale possono precisare alla scala 
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di dettaglio dello strumento urbanistico la delimitazione e rappresentazione dei beni di cui 

agli artt. 136, 142, 157 del Codice. In questo periodo si evidenzia che l’obbligo di 

adeguamento si presenta qualora un Comune effettui una Variante Generale o un Nuovo 

piano regolatore; per tutte le altre procedure urbanistiche di modifica del P.R.G. occorre 

comunque effettuare una Verifica di Compatibilità delle previsioni con il P.P.R., 

trattandosi del presente caso di variante strutturale si deve adempiere a tale obbligo. 

 

 

 

1.2 Verifica di compatibilità delle previsioni di Variante con il 
P.P.R. 

  

 

Come descritto precedentemente essendo qualificata la presente variante come strutturale 

non risulta essere soggetta alla procedura di adeguamento del P.R.G. al P.P.R. ma ad una 

verifica atta a confermare la compatibilità delle previsioni urbanistiche con gli obiettivi 

perseguiti dal P.P.R.. Non essendo ancora state emanate delle “Linee guida” da parte della 

Regione Piemonte su come eseguire si gli atti di adeguamento che di verifica, in quanto la 

P.T. di P.D. viene redatta a pochi giorni dall’approvazione del P.P.R. (ottobre/novembre), 

si provvede a redigere uno schema che prende in considerazione gli articoli delle N. di A. 

del P.P.R. mettendoli a confronto con le azioni della pianificazione Comunale. Tali azioni 

corrispondono anche agli obiettivi della variante ed in particolare possono essere 

individuati in: 1) Ridefinizione perimetro area residenziale R6.6 ; 2) Riduzione area 

produttiva P1.13; 3) Ridefinizione area produttiva P2.3 Levaldigi; 4) Ampliamento area 

Produttiva P1.12; 5) Ampliamento area Produttiva P1.1 Levaldigi; 6) Incremento S.U.L. 

area produttiva in zona impropria Levaldigi; 7) Incremento S.U.L. area  produttiva in zona 

impropria C.na Favà Inferiore; 8) Incremento S.U.L. area produttiva in zona impropria 

Via Saluzzo; 9) Incremento S.U.L. Area  Produttiva in zona impropria C.na Apparizione; 

10) Incremento indice edificatorio area  Produttiva P1.6.1; 11) Stralcio vincolo servizi 

pubblici area servizi zona S. Rosalia; 12) Adeguamento sismico del P.R.G.. 

Verifica delle previsioni di piano regolatore. Tale elenco con annessa numerazione 

viene impiegato per sviluppare la tabella di compatibilità della Variante con il P.P.R.. 
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TABELLA DI VERIFICA COMPATIBILITA’ DELLA VARIANTE CON GLI 

OBIETTIVI – PREVISIONI DEL P.P.R. 

 

 
Articoli N. di A. P.P.R. 

(non sono presenti 

prescrizioni specifiche 

rilevabili nel catalogo dei 

Beni Paesaggistici) 

interventi della variante strutturale 2016 al P.R.G. di 

Savigliano 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

P 

A 

R 

T 

E 

I 

Art. 1             

Art. 2             

Art. 3             

Art. 4             

Art. 5             

Art. 6             

              

II 
Art. 7             

Art. 8             

              

III 

Art. 9             

Art. 10             

Art. 11             

              

P  

A 

R 

T 

E 
 

IV 

Art. 12             

Art. 13             

Art. 14             

Art. 15             

Art. 16             

Art. 17             

Art. 18             

Art. 19             

Art. 20             

Art. 21             

Art. 22             

Art. 23             

Art. 24             

Art. 25             

Art. 26             

Art. 27             

Art. 28             

Art. 29             

Art. 30             

 
compatibilità   necessità di approfondimento  incompatibilità 
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TABELLA DI VERIFICA COMPATIBILITA’ DELLA VARIANTE CON GLI 

OBIETTIVI – PREVISIONI DEL P.P.R. 

 

 
Articoli N. di A. P.P.R. 

(non sono presenti 

prescrizioni specifiche 

rilevabili nel catalogo dei 

Beni Paesaggistici) 

interventi della variante s interventi della variante strutturale 

2016 al P.R.G. di Savigliano  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

IV 

Art. 31             

Art. 32             

Art. 33             

Art. 34             

Art. 35             

Art. 36             

Art. 37             

Art. 38             

Art. 39             

Art. 40             

Art. 41             

              

V 

Art. 42             

Art. 43             

Art. 44             

              

VI 
Art. 45             

Art. 46             

 

 
compatibilità   necessità di approfondimento  incompatibilità 
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Come intuibile già dall’elencazione delle modifiche e riscontrato nella precedente 

tabella la variante risulta essere sostanzialmente coerente con le previsioni ed obiettivi del 

P.P.R.. Infatti un intervento sui tre indicati risulta essere una sorta di adempimento a 

normative, disposizioni o piani di carattere sovraordinato (adeguamento sismiconr.12). I 

restanti undici interventi sono quelli che generano in alcuni casi necessità di fare alcune 

riflessioni ed approfondimenti per codificare se risultino esservi criticità di previsione.  

 

Art. 14 interventi: 8, 4, 1, 11, 6, 5, 3 
 
 In riferimento alle aree facenti parte del sistema idrografico si può vedere come 

diversi interventi ricadano in tale ambito senza determinare particolari ricadute poiché, se 

è pur vero che vi sono modifiche determinanti incrementi di superficie edificata, si può 

evidenziare come le nuove concessioni risultino essere a servizio di attività esistenti poste 

in zonizzazioni geografiche congrue. Si è poi provveduto ad introdurre disposizioni 

normative atte a limitare gli impatti ambientali e paesaggistici con particolare riferimento 

alla compromissione di suoli liberi concentrando l’edificazione in aree già compromesse 

ed urbanizzate. Da questa considerazione si evince il sicuro rispetto delle prescrizioni 

dell’art. 14 così come la coerenza con indirizzi e direttive. 

  

Art. 17 

 

Presenza di un elemento che però non è interessato da interferenze dirette con le 

previsioni di variante. 

 

Art. 18 

 

Presenza di un elemento che però non è interessato da interferenze dirette con le 

previsioni di variante. 

 

Art. 19 Interventi: 9 

 

Dagli elementi caratterizzanti l’art. 19 si evidenzia la presenza di “aree non montane 

a diffusa presenza di siepi e filari” caratterizzanti la parte più orientale del territorio di 

Savigliano all’interno della quale ricade esclusivamente l’intervento 9) comportante 

l’incremento di S.U.L. per un’attività produttiva in zona impropria che non interessa 

elementi oggetto di tutela del presente articolato. 
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Art. 20 Interventi: 7, 9, 11, 4, 2, 8 

 

Evidentemente l’intervento 2) risulta essere pienamente coerente con i disposti in 

quanto comporta una rilevante diminuzione di consumo di suolo previsto in 

trasformazione con destinazione produttiva (37.800 mq. circa) ad oggi ancora con piena 

funzione agricola. Trattasi della modifica che sicuramente permette di configurare la 

presente variante sostenibile sotto il profilo ambientale, compensando le minime nuove 

compromissioni derivanti dagli interventi di incremento di S.U.L. che come detto 

interessano però ambiti di fatto già compromessi da attività insediate (4, 7, 8, 9). In ultimo 

l’intervento 11) è sicuramente compatibile in quanto prevede sostanzialmente un 

mutamento di destinazione d’uso di un fabbricato ex scuola per un suo recupero per fini 

residenziali o assimilati e dunque di piena coerenza.  

 

Art. 22 Interventi: 2, 8 

 

Come per le precedenti valutazioni di cui all’art. 20 si ritiene che l’intervento 2 

risulti essere pienamente coerente anzi di valorizzazione in quanto la riduzione dell’area 

produttiva genera esclusivamente effetti positivi. Per quanto concerne la previsione 8) si 

evince come l’intervento di S.U.L. previsto risulti essere contenuto e di 

ampliamento/completamento della struttura esistente che non determina interferenze 

dirette con la viabilità Savigliano/Saluzzo. 

 

Art. 32 Interventi: 8 

 

Unica previsione che è posta ai margini della zona “rurale di significativa varietà e 

specificità, con la presenza di radi insediamenti tradizionali integri o di tracce di 

sistemazioni agrarie ….” è quella identificata con numero 8) (incremento di S.U.L.) che 

però non genera interventi su ambiti presentanti tali caratteristiche e connotati. 

 

Art. 35 Interventi: 3, 5 

 

I due interventi operano su aree produttive esistenti ridefinendole mantenendo 

integri i limiti dell’edificato senza generare ricadute negative. 
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Art. 38 Interventi: 2, 4, 10 

 

Come più volte analizzato l’intervento 2) riduzione di area produttiva genera 

ovviamente ricadute positive in quanto non incrementa, anzi contiene e riduce, una zona 

di dispersione insediativa lungo l’asse Saluzzo-Savigliano. Gli altri due interventi 

mantengono i limiti oggi esistenti confermandoli secondo l’estensione vigente in un caso e 

ridefinendola sul limite esistente in modo marginale per il secondo (10); per questi motivi 

non si generano ricadute e criticità. 

 

 

Art. 40 Intervento: 6, 7, 8, 9, 11 

 

Tutti gli interventi segnalati corrispondono a ristretti e marginali incrementi di 

superfici edificabili a servizio di attività già esistenti; pertanto le considerazioni 

sull’interferenza con suoli agricoli equivale a quelle fatte sul suolo in generale con effetti 

generali minimi e non contrastanti con le previsioni del P.P.R.. 

Si conferma pertanto la verifica di compatibilità della “Variante 2016” al P.R.G. del 

Comune di Savigliano alle previsioni del P.P.R.. 
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ESTRATTO 1: TAV. P2.4: BENI PAESAGGISTICI 
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ESTRATTO 2: TAV. P4.18: COMPONENTI PAESAGGISTICHE 
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ESTRATTO 3: TAV. P5: RETE DI CONNESSIONE PAESAGGISTICA 

 

  
  


